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ADEGUAMENTO E POTENZIAMENTO DELLA CAPACITÀ  
DEPURATIVA DELL'IMPIANTO DI DEPURAZIONE 

DI AVEZZANO POZZILLO 
 
 
 

NUOVO COLLETTORE DI COLLEGAMENTO  
IMPIANTO POZZILLO  IMPIANTO CONSORTILE 

E OPERE COLLEGATE 

 

ANAGRAFICA 
LAVORO 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: Opera Edile-Impiantistica 
OGGETTO: Collettore Pozzillo  depuratore Consortile e opere collegate 
 
Importo presunto dei Lavori: 1.500.000,00 euro 
Numero imprese appaltatrici in cantiere:  
Numero imprese subappaltatrici in cantiere:  
 
Numero massimo di lavoratori: 15 (massimo presunto) 
Entità presunta del lavoro: 715 U/G 
 
Data presunta inizio lavori: 6 mesi 
Data fine lavori (presunta):  
Durata in giorni (presunta):  

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo:  
CAP:  
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COMMITTENTI 
DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: -------------------- 
Indirizzo:  
Città:   

nella Persona di: 

Nome e Cognome: --------------------- 
Qualifica: ------------------------- 
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Progettista: 

Nome e Cognome:  
Qualifica: ingegnere 
Indirizzo: via   
Città: Pescara 

Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome:  
Qualifica:  
Indirizzo:   
Città:  

Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome:  
Qualifica:  
Indirizzo:  
CAP:  
Città:  
Telefono / Fax:  
Indirizzo e-mail:  
Codice Fiscale:  
Partita IVA:  
Data conferimento incarico:  

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome:  
Qualifica:  
Indirizzo:   
CAP:  
Città:  
Telefono / Fax:  
Indirizzo e-mail:  
Codice Fiscale:  
Partita IVA:  
Data conferimento incarico:  
 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione 

Nome e Cognome:  
Qualifica:  
Indirizzo:   
CAP:  
Città:  
Telefono / Fax:  
Indirizzo e-mail:  
Codice Fiscale:  
Partita IVA:  
Data conferimento incarico:  
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

DATI IMPRESA: Edile 

Impresa:  
Ragione sociale:  
Datore di lavoro:  
Indirizzo  
CAP:  
Città:  
Telefono / Fax:  

Partita IVA:  
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DOCUMENTAZIONE 
Telefoni ed indirizzi utili 
Carabinieri pronto intervento: tel. 112

Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113

Comando Vvf     chiamate per soccorso: tel. 115

Pronto Soccorso tel. 118

Documentazione da custodire in cantiere 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la 
seguente documentazione:
- Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve 

affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
- Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
- Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;
- Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti;
- Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
- Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti 

in cantiere;
- Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
- Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
- Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
- Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
- Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri

(A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.);
-. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
- Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
- Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:
- Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
- Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
- Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
- Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, 

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
- Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.
- Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con 

dichiarazione di conformità a marchio CE;
- Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg;
- Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata 

superiore a 200 kg;
- Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di verifica 

periodica;
- Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di 

omologazione degli apparecchi di sollevamenti;
- Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza; 
- Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
- Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
- Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
- Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
- Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi 

metallici fissi;
- Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;
- Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in 

autorizzazione ministeriale;
- Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
- Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
- Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in esercizio;
- Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata;
- Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 

462/2001);
- Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche 

atmosferiche.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

izzare sono localizzate 

interamente nella periferia della città in località Torretta e sono posizionate in parte in area golenale, e 

-aree, ambedue in destra orografica del 

fiume Pescara, post -Chieti. La zona individuata 

11'19.95"E. La camera di grigliatura 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e 
protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

- La costruzion

controllato da paratoie, che consentirà il collegamento con il vecchio attraversamento;

- azione 

orizzontale eseguita con un microtunnelling che partendo dalla camera K_1 raggiungerà la 

camera di grigliatura K_2 di nuova realizzazione.

- La costruzione della camera di grigliatura K_2, in calcestruzzo armato, direttamente connessa 

con la camera del sollevamento IS_D. Nella camera di grigliatura, dove arriverà il collettore di 

attraversamento K_1-K_2, saranno installate due griglie automatiche per la separazione dei 

solidi grossolani trasportati. 

- La realizzazione bypass By_2 per il collegamento della camera K_2 con il pozzetto di arrivo del 

 

 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
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(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

alberi  di  media  dimensione.  Il perimetro  del  lotto  non  è recintato, se non nel viottolo di 
accesso, e allo stato di fatto non presenta segni di recente manutenzione o lavorazione anche se non 
evidenzia segni di degrado o di abbandono. (foto 1 e foto 2). La morfologia del territorio mostra un 
terreno regolare ad andamento sub-orizzontale con una quota altimetrica posta a circa 5./.6m s.l.m.  

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI 
PER IL CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

I rischi esterni prevedibili sono:
· investimento;
. seppellimenti
. residui bellici
· rumore, polvere e fumi;
· cavidotti, linee fognanti, linee di scarico dei pluviali, tombini e griglie con chiusini in ghisa carrabili;
· elettrocuzione.

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Saranno istallate apposite recinzioni per effettuare i lavori intorno alla zona interessata, in modo da non interferire con 
le attività dell'area adiacente e interdire il passaggio a terzi.

I rischi trasmissibili sono:
- investimenti
- ribaltamenti
- urti, impatti, colpi
- caduta di materiali a livello
- svenimenti
- seppellimenti
- rumore
- vibrazioni
- elettrocuzioni

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE 
IDROGEOLOGICHE 

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Si fa riferimento alla relazione geologica disponibile
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e 
protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Le zone del cantiere saranno delimitate e protette da apposite recinzioni, separando in sicurezza le aree 
di cantiere interdette al transito non autorizzato di veicoli e pedoni.
Le interferenze eventuali tra lavorazioni contemporanee saranno evitate per quanto possibile, e qualora 
inevitabili saranno coordinate mediante sfasamento temporale.
Tra gli allestimenti di cantiere sono da prevedere locali per deposito attrezzi e spogliatoio delle 
maestranze, gli apprestamenti igienici e di ristoro.
Tutte le aree interessate ai lavori in oggetto devono essere debitamente ordinate e pulite.

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 
Il cantiere sarà interamente recintato con barriere fisse, tipo paletti e lamiere, con cancelli di accesso pedonale e carrabile sul 
lato campo sportivo.

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 

Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non 
inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle 
lavorazioni: il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento 
sia alle intemperie.

Macchine movimento terra speciali e derivate 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Macchine: misure organizzative; 

Verifiche sull'area di manovra. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti 
da ostacoli (in altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate 
vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", 
qualora si stazioni in prossimità di scarpate. Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali 
vincoli derivanti da limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno), pendenza del terreno, ecc.. 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL 
CANTIERE 

 

Divieto di accesso alle persone non autorizzate. 

  

 

Vietato fumare o usare fiamme libere. 

  

 

Vietato fumare.

  

 

Caduta con dislivello. 

  

 

Tensione elettrica pericolosa. 

  

 

Calzature di sicurezza obbligatorie. 

  

 

Guanti di protezione obbligatoria. 

  

 

Protezione obbligatoria dell'udito. 
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Protezione obbligatoria per gli occhi. 

  

 

Impianti elettrici sotto tensione 

  

 

Corsie a larghezza ridotta

  

 

Lavori

  

 

Pericolo

  

 

Carrelli di movimentazione. 
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ALBERO RIASSUNTIVO 
 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

- RECINZIONI DI CANTIERE
- Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
- Smobilizzo del cantiere
- Realizzazione della viabilità del cantiere
- Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso
- Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

- MOVIMENTO TERRA
- Palancole di protezione
- Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti
- Scavo di sbancamento in terreni coerenti
- Protezione delle pareti di scavo
- Drenaggio del terreno di scavo
- Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.
- Lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a.
- Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.

- OPERE EDILI
- spostamento box esterno

- Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione
- Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione
- Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione
- Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato
- Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato
- Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione
- Impermeabilizzazione di pareti controterra
- Realizzazione di drenaggio per pareti controterra
- Impermeabilizzazione di coperture

- IMPIANTO ANTINCENDIO
- Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio
- Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio
- Realizzazione di impianto audio annunci di emergenza

- FINITURE
- Formazione intonaci esterni (tradizionali)
- Tinteggiatura di superfici esterne
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e 
protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

RECINZIONI DI CANTIERE 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Smobilizzo del cantiere 
Realizzazione della viabilità del cantiere 
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 
cantiere, per mezzi e lavoratori. Segnalazione area cantiere,.

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 
 
 

Realizzazione della viabilità del cantiere (fase) 
Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica.

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 
Montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, 
fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e 
per gli impianti fissi (fase) 
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di 
impianti fissi di cantiere. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

MOVIMENTO TERRA 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Palancole di protezione 
Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti 
Scavo di sbancamento in terreni coerenti 
Protezione delle pareti di scavo 
Drenaggio del terreno di scavo 
Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. 
Lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a. 
Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a. 
 

Palancole di protezione (fase) 

Perforazione per paratie in c.a. eseguita con sonda a rotazione su carro cingolato.

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Dumper; 
3) Sonda di perforazione. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla perforazioni per paratie in c.a.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla perforazioni per paratie in c.a.; 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti (fase) 
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, in terreni coerenti con l'ausilio di mezzi meccanici.

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata in terreni coerenti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata in terreni coerenti; 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Investimento, ribaltamento; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Movimentazione manuale dei carichi. 
 
 

Scavo di sbancamento in terreni coerenti (fase) 
Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici in terreni coerenti.

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di sbancamento in terreni coerenti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla scavo di sbancamento in terreni coerenti; 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Investimento, ribaltamento; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
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livello; Movimentazione manuale dei carichi. 

Protezione delle pareti di scavo (fase) 
Protezione delle pareti di scavo mediante carpenteria in legno.

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della protezione delle pareti di scavo; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della protezione delle pareti di scavo; 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

Drenaggio del terreno di scavo (fase) 
Drenaggio del terreno di scavo. Durante la fase lavorativa si prevede: la verifica delle condizioni del terreno prima e durante 
lo scavo, la connessioni delle aste filtranti con le tubazioni di raccordo al fine di garantire l'uniformità del prosciugamento,
l'aggottamento delle acque in aree autorizzate precedentemente individuate al di fuori di quelle di lavoro.

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione del drenaggio dello scavo; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione del drenaggio dello scavo; 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 
carichi. 

Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. (fase) 
Realizzazione della carpenteria carpenterie per la realizzazione di muri di sostegno in c.a. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.; 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e)
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Chimico; 
b) Rumore; 
c) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Pompa a mano per disarmante; 
e) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a. 
(fase) 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di muri di sostegno in c.a.. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a.; 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi.

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trancia-piegaferri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a. (fase) 
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di muri di sostegno in c.a. 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Vibrazioni; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.; 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Getti, schizzi; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

OPERE EDILI 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 
Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato 
Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato 
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 
Impermeabilizzazione di pareti controterra 
Realizzazione di drenaggio per pareti controterra 
Impermeabilizzazione di coperture 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 
(fase) 
Realizzazione della carpenteria per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno, ecc. e 
successivo disarmo. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e)
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Rumore; 
c) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Pompa a mano per disarmante; 
e) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in 
fondazione (fase) 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in fondazione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi.

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trancia-piegaferri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (fase) 

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.). 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Vibrazioni; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Getti, schizzi; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato (fase) 
Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato con posa di pignatte, travetti prefabbricati, getto di cls e disarmo. 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls; 
3) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Vibrazioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; 
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e)
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) Punture, tagli, abrasioni; 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala semplice; 
e) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre; Rumore. 

Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o 
prefabbricato (fase) 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa e di ferri di armatura di solaio in c.a. o prefabbricato. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato; 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi.

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala semplice; 
e) Trancia-piegaferri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Rumore. 

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione (fase) 
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, scale, ecc.) 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 
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Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Vibrazioni; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 
c) Getti, schizzi; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala semplice; 
e) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

Impermeabilizzazione di pareti controterra (fase) 
Realizzazione di impermeabilizzazione di pareti controterra con guaina bituminosa posata a caldo. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'impermeabilizzazione di pareti controterra; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di pareti controterra; 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e)
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello a gas; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Rumore; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
 
 

Realizzazione di drenaggio per pareti controterra (fase) 
Realizzazione di spessore drenante in pietrame a granulometria variabile, da posizionarsi alle spalle delle pareti controterra, 
con interposte tubazioni drenanti.

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di drenaggio per pareti controterra; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 



  

23

a) DPI: addetto alla realizzazione di drenaggio per pareti controterra; 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi. 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 
 
 

Impermeabilizzazione di coperture (fase) 

Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e)
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello a gas; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Rumore; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Montaggio di strutture verticali in acciaio (fase)  recinzioni, cancelli 
Montaggio dei pilastri, delle controventature e dell'orditura secondaria, disposta orizzontalmente tra i pilastri a consentire la 
disposizione delle chiusure opache verticali. Telaio interno alla fossa per appoggio quadri e chiusura porzione di fossa 

Macchine utilizzate: 
1) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio; 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura 
anticaduta;  f) indumenti protettivi. 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Saldatrice elettrica; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni 
non ionizzanti; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 
Montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, 
fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 
 

IMPIANTO SOLLEVAMENTO POMPE 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio 
Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio 
Realizzazione di impianto audio annunci di emergenza 

Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto 
pompaggio (fase) 
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Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo ed allarme elettrici o elettronici dell'impianto antincendio. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio; 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto 
pompaggio (fase) 
Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e)
guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) grembiule per saldatore;  h) indumento protettivi. 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei 
carichi; 

Smobilizzo del cantiere (fase) 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle 
opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi.

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Chimico; 
4) Getti, schizzi; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) M.M.C. (elevata frequenza); 
7) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
8) Punture, tagli, abrasioni; 
9) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
10) Rumore; 
11) Seppellimento, sprofondamento; 
12) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
13) Vibrazioni. 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere in possesso 
di formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione.

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta non 
siano attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta 
individuali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior 
mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio 
scorrevole, altri sistemi analoghi.

b) Nelle lavorazioni: Palancole di protezione; 

Parapetti di trattenuta. Lo scavo deve essere tenuto circoscritto da un parapetto, atto ad impedire la caduta dentro lo 
scavo durante le operazioni a bordo scavo (misura della profondità, controllo delle pareti, ecc). Il parapetto dovrà essere 
mantenuto in opera a partire da quando lo scavo supera i 2 metri di profondità e fino al completamento del palo.
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori di fondazioni speciali, ogni qual volta non siano attuabili misure 
di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali.

c) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti; Scavo di sbancamento in terreni coerenti; 
Protezione delle pareti di scavo; Drenaggio del terreno di scavo; 

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a mano, scale 
ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il 
piano di accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti.
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di scale, 
anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri 
l'uno dall'altro.
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un 
altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono 
essere protetti con appositi parapetti di trattenuta.
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre 
veicolari provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede.
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente 
segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato.

d) Nelle lavorazioni: Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Lavorazione e posa ferri di 
armatura per solaio in c.a. o prefabbricato; 

Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un 
altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, 
ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevato devono essere protetti con appositi parapetti di 
trattenuta.
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Realizzazione dei pilastri. Prima della realizzazione dei pilastri lungo il bordo della costruzione si deve procedere alla 
realizzazione del ponteggio perimetrale munito di parapetto verso la parte esterna; in mancanza di ponti normali con 
montanti deve essere sistemato, in corrispondenza del piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo con 
larghezza utile di almeno 1,2 metri. Per la realizzazione dei pilastri è necessario servirsi degli appositi trabattelli.
Realizzazione dei solai. Durante la formazione dei solai si deve procedere ad eseguire le operazioni di carpenteria 
operando il più possibile dal solaio sottostante, con l'ausilio di scale, trabattelli, ponti mobili, ponti su cavalletti, ponti a 
telaio. Quando per il completamento delle operazioni si rende necessario accedere al piano di carpenteria prima che 
quest'ultimo sia completo di impalcato e quando si rende necessario operare al di sopra di strutture reticolari (travetti) per
l'appoggio dei laterizi è necessario ricorrere all'impiego di sottopalchi o reti di sicurezza.
Vani liberi e rampe scale. I vani liberi all'interno della struttura devono essere coperti con materiale pedonabile o protetti 
su tutti i lati liberi con solido parapetto; anche le rampe delle scale in costruzione devono essere munite di parapetto.

e) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; Formazione intonaci esterni 
(tradizionali); Tinteggiatura di superfici esterne; 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione 
e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere
in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: 
avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.

f) Nelle lavorazioni: Impermeabilizzazione di coperture; 

Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere 
accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso 
in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle 
persone addette, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza.

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di 
prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare 
sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore 
quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi 
analoghi.
Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una 
protezione perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Smobilizzo del cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e 
per gli impianti fissi; Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Lavorazione e posa ferri di 
armatura per solaio in c.a. o prefabbricato; Impermeabilizzazione di coperture; Formazione intonaci esterni 
(tradizionali); Tinteggiatura di superfici esterne; 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico 
sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con 
attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di 
sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori 
dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo; g) 
accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: Chimico 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.; Getto di calcestruzzo per muri 
di sostegno in c.a.; Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per le 
strutture in fondazione; Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Getto in calcestruzzo per le 
strutture in elevazione; Impermeabilizzazione di pareti controterra; Formazione intonaci esterni (tradizionali); 
Tinteggiatura di superfici esterne; 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti 
da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la 
progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle 
condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività 
specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello 
minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici 
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pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare 
per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di 
lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di 
lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e 
nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Getti, schizzi" 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.; Getto in calcestruzzo per le strutture 
in fondazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 

Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con pompa) 
deve essere ridotta al minimo.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della viabilità del cantiere; Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti; 
Scavo di sbancamento in terreni coerenti; Realizzazione di drenaggio per pareti controterra; 

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che 
comportano la presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore.

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci esterni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici esterne; 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i 
compiti dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, 
polsi e mani).

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione della viabilità del 
cantiere; Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Palancole di protezione; Drenaggio del 
terreno di scavo; Realizzazione di drenaggio per pareti controterra; 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli 
spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre 
con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  
e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e 
pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.; Lavorazione e posa ferri di 
armatura per muri di sostegno in c.a.; Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 



  

30

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; Realizzazione di solaio in c.a. in opera o 
prefabbricato; Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato; 

Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il contatto accidentale; la protezione può 
essere ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente.
Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture si deve provvedere 
alla rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte. 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono 
essere adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che 
comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per 
ridurre l'emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o 
analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione 
delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le 
postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle 
operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori 
devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le 
operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature 
utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con 
un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato.

Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico.

RISCHIO: Rumore 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Formazione intonaci esterni 
(tradizionali); 

 Nelle macchine: Autocarro; Pala meccanica; Autogru; Escavatore; Autobetoniera; Autopompa per cls; Gru 
a torre; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".
 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una 
migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di 
orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali 
fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento 
o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile 
con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

b) Nelle lavorazioni: Protezione delle pareti di scavo; Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in 
c.a.; Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Realizzazione di solaio in c.a. in opera o 
prefabbricato; Impermeabilizzazione di pareti controterra; Impermeabilizzazione di coperture; Realizzazione 
della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio; Realizzazione della rete idrica e degli attacchi 
per impianto antincendio; Realizzazione di impianto audio annunci di emergenza; 

 Nelle macchine: Dumper; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".
 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b)
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adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una 
migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di 
orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali 
fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento 
o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile 
con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a)
indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle 
aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

Devono essere forniti: a) otoprotettori.
c) Nelle macchine: Sonda di perforazione; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 
135/137 dB(C)".
 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una 
migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di 
orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura 
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche 
per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali 
fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento 
o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile 
con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti; Scavo di sbancamento in terreni coerenti; 

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, 
o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del 
terreno.
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi 
siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature.

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

RISCHIO: "Urti, colpi, impatti, compressioni" 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Palancole di protezione; 

Schermi protettivi. In prossimità del foro di perforazione dovranno essere posizionati schermi protettivi dalle possibili 
proiezioni di residui di perforazione (terriccio), per salvaguardare il personale addetto.

RISCHIO: Vibrazioni 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per impianto antincendio; Realizzazione 



  

32

della rete idrica e degli attacchi per impianto antincendio; Realizzazione di impianto audio annunci di 
emergenza; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".
 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti 
al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la 
durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario 
per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro 
da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b)
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, 
tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.
b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autobetoniera; Autopompa per cls; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".
 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti 
al minimo.

c) Nelle macchine: Pala meccanica; Dumper; Sonda di perforazione; Escavatore; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".
 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti 
al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la 
durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario 
per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro 
da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b)
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, 
tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Argano a bandiera; 
3) Argano a cavalletto; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Avvitatore elettrico; 
6) Cannello a gas; 
7) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
8) Impastatrice; 
9) Pompa a mano per disarmante; 
10) Ponteggio metallico fisso; 
11) Ponteggio mobile o trabattello; 
12) Scala doppia; 
13) Scala semplice; 
14) Sega circolare; 
15) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
16) Trancia-piegaferri; 
17) Trapano elettrico; 
18) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 

Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a 
quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

Argano a bandiera 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione 
per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti 
protettivi. 

Argano a cavalletto 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione 
per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti 
protettivi. 

Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura 
ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Punture, tagli, abrasioni; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

Avvitatore elettrico 
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 

Cannello a gas 
Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è alimentato da gas propano.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore cannello a gas; 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e)
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Cannello per saldatura ossiacetilenica 
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Radiazioni non ionizzanti; 
4) Rumore; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 
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Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e)
calzature di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 

Impastatrice 
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Movimentazione manuale dei carichi; 
5) Rumore; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore impastatrice; 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi. 

Pompa a mano per disarmante 
La pompa a mano è utilizzata per l'applicazione a spruzzo di disarmante. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Nebbie; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante; 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Ponteggio metallico fisso 
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni 
o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi. 

Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.
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Scala doppia 
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non 
altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni 
appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 
tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3)
le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo 
analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

Scala semplice 
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non 
altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni 
appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 
tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3)
in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di 
elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello 
usato nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.
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Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante 
la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Trancia-piegaferri 
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato 
cementizio armato. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Punture, tagli, abrasioni; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Rumore; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

Vibratore elettrico per calcestruzzo 
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Rumore; 
3) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
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1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
Elenco delle macchine: 
1) Autobetoniera; 
2) Autocarro; 
3) Autogru; 
4) Autopompa per cls; 
5) Dumper; 
6) Escavatore; 
8) Pala meccanica; 

Autobetoniera 
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa 
in opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autobetoniera; 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) occhiali 
protettivi (all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni 
polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad 
alta visibilità (all'esterno della cabina).

Autogru 
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di 
materiali, di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
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5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autogru; 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti 
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina).

Autopompa per cls 
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per 
getti in quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autopompa per cls; 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  c) guanti 
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina).

Escavatore 
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore escavatore; 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera 
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Pala meccanica 
La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, 
sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
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6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica; 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera 
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione della rete e dei sistemi di controllo per 
impianto antincendio; Realizzazione di impianto audio 
annunci di emergenza. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Impastatrice Formazione intonaci esterni (tradizionali). 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01 

Sega circolare Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Protezione delle pareti 
di scavo; Realizzazione della carpenteria per muri di 
sostegno in c.a.; Realizzazione della carpenteria per le 
strutture in fondazione; Realizzazione di solaio in c.a. 
in opera o prefabbricato. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Smobilizzo del cantiere; Montaggio e 
smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Realizzazione della 
rete e dei sistemi di controllo per impianto 
antincendio; Realizzazione della rete idrica e degli 
attacchi per impianto antincendio; Realizzazione di 
impianto audio annunci di emergenza. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) Scheda 

Autobetoniera Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.; 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 
Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; 
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Smobilizzo del cantiere; Realizzazione della 
viabilità del cantiere; Montaggio e smontaggio del 
ponteggio metallico fisso; Allestimento di depositi, 
zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 
fissi; Palancole di protezione; Scavo a sezione 
obbligata in terreni coerenti; Scavo di sbancamento in 
terreni coerenti. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autopompa per cls Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.; 
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 
Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; 
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Dumper Palancole di protezione; Realizzazione di drenaggio 
per pareti controterra. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti; Scavo di 
sbancamento in terreni coerenti. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 

Gru a torre Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; 
Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. 
o prefabbricato; Impermeabilizzazione di coperture; 
Tinteggiatura di superfici esterne. 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01 

Pala meccanica Realizzazione della viabilità del cantiere; Scavo a 
sezione obbligata in terreni coerenti; Scavo di 
sbancamento in terreni coerenti. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Sonda di perforazione Palancole di protezione. 110.0 966-(IEC-97)-RPO-01 
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC 
Per il cantiere in oggetto, si farà riferimento alle procedure e regole interne dello stabilimento FATER S.p.A., per le
quali le imprese invitate a partecipare alle gare d'appalto sono state debitamente informate, formate ed addestrate. Oltre 
le regole di sicurezza cantieristiche dettate dal DM 81/2008 e succ.
I soggetti incaricati della gestione delle emergenze di ogni impresa si coordineranno con FATER per quanto di 
pertinenza.
Prima dell'inizio dei lavori si terrà una apposita riunione di coordinamento, alla fine della quale sarà stilato apposito 
Verbale
da esporre in cantiere, per stabilire le modalità operative dell'intervento, in modo da indicare e coinvolgere il personale 

autorizzato FATER di turno, e stabilire eventuali prescrizioni integrative per gli operatori della ditta esterna operante in 
cantiere.
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
 
1)  Interferenza nel periodo dal 2° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. 
Fasi: 
 - Realizzazione della viabilità del cantiere 
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 2° g al 2° g per 1 giorno lavorativo, e dal 2° g al 2° g 
per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 2° g al 2° g per 1 giorno lavorativo. 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a 
passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno 
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera. 
i) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di 
postazioni di lavoro. 
j) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
k) Utilizzo di casco (DPI da adottare) 
l) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
m) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Realizzazione della viabilità del cantiere: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: 
GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
g) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

2)  Interferenza nel periodo dal 11° g al 11° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno 
lavorativo. Fasi: 
 - Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti 
 - Drenaggio del terreno di scavo 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11° g al 11° g per 1 giorno lavorativo, e dal 11° g al 
11° g per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11° g al 11° g per 1 giorno lavorativo. 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a 
passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno 
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
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h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera. 

Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: 
GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Drenaggio del terreno di scavo:  <Nessuno> 
 
 
 

3)  Interferenza nel periodo dal 11° g al 11° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno 
lavorativo. Fasi: 
 - Protezione delle pareti di scavo 
 - Scavo di sbancamento in terreni coerenti 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11° g al 11° g per 1 giorno lavorativo, e dal 8° g al 
11° g per 4 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11° g al 11° g per 1 giorno lavorativo. 

a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a 
passo d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno 
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri. 
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
h) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici. 
i) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
j) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera. 

Protezione delle pareti di scavo: 
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Scavo di sbancamento in terreni coerenti: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: 
GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

4)  Interferenza nel periodo dal 11° g al 11° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno 
lavorativo. Fasi: 
 - Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti 
 - Scavo di sbancamento in terreni coerenti 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11° g al 11° g per 1 giorno lavorativo, e dal 8° g al 
11° g per 4 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11° g al 11° g per 1 giorno lavorativo. 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a 
passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno 
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
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f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera. 

Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: 
GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Scavo di sbancamento in terreni coerenti: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: 
GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

5)  Interferenza nel periodo dal 11° g al 11° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno 
lavorativo. Fasi: 
 - Protezione delle pareti di scavo 
 - Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11° g al 11° g per 1 giorno lavorativo, e dal 11° g al 
11° g per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11° g al 11° g per 1 giorno lavorativo. 

a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a 
passo d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno 
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri. 
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
h) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici. 
i) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
j) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera. 

Protezione delle pareti di scavo: 
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: 
GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

6)  Interferenza nel periodo dal 11° g al 11° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno 
lavorativo. Fasi: 
 - Scavo di sbancamento in terreni coerenti 
 - Drenaggio del terreno di scavo 
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 8° g al 11° g per 4 giorni lavorativi, e dal 11° g al 11° 
g per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11° g al 11° g per 1 giorno lavorativo. 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a 
passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno 
adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare 
la formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare) 
e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare) 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo 
ed i percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento 
dei mezzi d'opera. 

Scavo di sbancamento in terreni coerenti: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: 
GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Drenaggio del terreno di scavo:  <Nessuno> 
 
 
 

7)  Interferenza nel periodo dal 11° g al 11° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno 
lavorativo. Fasi: 
 - Protezione delle pareti di scavo 
 - Drenaggio del terreno di scavo 
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11° g al 11° g per 1 giorno lavorativo, e dal 11° g al 
11° g per 1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 11° g al 11° g per 1 giorno lavorativo. 

a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
b) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare) 

Protezione delle pareti di scavo: 
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Drenaggio del terreno di scavo:  <Nessuno> 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Le lavorazioni saranno svolte separatamente dalle ditte che concorreranno alle varie lavorazioni. 

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA 
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA 

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE 
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Riunione di coordinamento

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI 
RLS

Riunione di coordinamento tra RLS e CSE
Descrizione:
Per quanto riguarda il cantiere in oggetto, si farà riferimento alle procedure e regole interne dello stabilimento FATER S.p.A., per le 
quali le imprese invitate a partecipare alle gare d'appalto sono state debitamente informate, formate ed addestrate.

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Pronto soccorso:

a cura del committente
I soggetti incaricati della gestione delle emergenze di ogni impresa si coordineranno 
immediate vicinanze del cantiere.
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALEREGOLE PER IMPRESE ESTERNE
Il sistema di gestione ambientale (UNI EN ISO 14001 - EMAS) si prefigge, tra le altre cose, di far gestire in modo corretto e nel 
pieno rispetto delle leggi vigenti in materia, tutto ciò che riguarda la raccolta, l'etichettatura, lo stoccaggio temporaneo e lo 

In particolare:
I RIFIUTI GENERATI DALLE IMPRESE ESTERNE DEVONO ESSERE
SMALTITI A PROPRIO CARICO

, devono essere raccolti in 
sa e 

stoccati temporaneamente nell'area ad essi assegnata dal Capo progetto 
2. Le ditte esterne devono

sciato 
nessun rifiuto.

· nella rete delle acque reflue utilizzando servizi igienici e lavabi;
· nella rete delle acque meteoriche attraverso i tombini/griglie di raccolta.
4. Tutti i prodotti liquidi devono essere stoccati su apposite dighe di contenimento. Formulario di Identificazione Rifiuto (FIR)

6. Quando il rifiuto supera i 30 kg., è obbligatorio compilare il FIR consegnandone una fotocopia al coordinatore.

del cantiere senza il Formulario di Identificazione Rifiuto. Ipotesi di 
Incidente Ambientale

c.) nei 
ella squadra di emergenze ed indicando il luogo in 

cui è avvenuto lo sversamento.

Pericoli legati agli spazi confinati

continuativa di lavoratori) possono essere presenti anche in un ambiente confinato.
Ma pur nella complessità delle situazioni negli ambienti confinati tutte le ipotesi di rischio si possono
ricondurre essenzialmente a tre fattispecie,sotto elencate con esempi:
1.configurazione dello spazio e delle vie di uscita;
Per esempio: -
botola).L'uscita o le operazioni di salvataggio in situazioni critiche potrebbero pertanto risultare più
complesse (Necessità procedure in caso di emergenza).
2. carenza di ossigeno;
Ciò può accadere per esempio:
-
- a seguito della reazione tra le acque sotterranee, il gesso e calcare, dalla quale si produce anidride
carbonica;
- nelle stive delle navi, nei container da carico, nei camion da trasporto, ecc. come conseguenza della

3. presenza di sostanze tossico/nocive, infiammabili o comburenti
Queste possono per esempio:
-
- invadere cisterne o serbatoi tramite le condotte di collegamento;
- filtrare a
gas.
Essere:
- Sostanze liquide e solide che, se perturbate, possono improvvisamente riempire l'ambiente o
rilasciare gas. Le sostanze non agglomerate, come quelle granulose, possono solidificare parzialmente 
o
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formare degli accumuli all'interno dei silos, causando ostruzioni che possono collassare 
inaspettatamente.
- che possono emettere gas, 
fumi o
vapori.
Il rischio principale è dovuto alla possibile presenza di atmosfera incompatibile con la vita. I gas e 
vapori
possono essere presenti perché fanno parte del ciclo produttivo o perché si sviluppano per processo 
chimico.

i gas
inerti, che sono comunemente presenti in natura, non sono classificati come pericolosi e quindi non 
assoggettati
al dispositivo di comunicazione del pericolo (etichetta, pittogramma). 
per
circa tre settimane senza cibo, tre giorni senza acqua, tre minuti senza respirare ma bastano pochi 
respiri
senza ossigeno per mettere a rischio la sua vita. Se la carenza di ossigeno permane ne conseguono 
riflessi
ritardati, perdita di controllo muscolare, impossibilità a reagire, perdita di conoscenza, danno cerebrale
irreversibile da ipossia con paralisi, stato comatoso, progressiva morte cellulare e neuronale, eccetera.
Un errore nell'identificazione o nella valutazione del potenziale pericolo può avere 
conseguenze fatali.

Come prima cosa il datore di lavoro deve valutare se sia possibile o meno evitare di far
entrare le persone in spazi confinati
un
diverso approccio concettuale, metodologico e tecnico può evitare la necessità di svolgere operazioni

osi.
Si è tenuti ad effettuare un'adeguata e opportuna valutazione dei rischi correlati alle 
attività
da svolgere, al fine di decidere quali misure siano necessarie a garantire la sicurezza dei lavoratori.

nterno di spazi confinati, questo implica 

Nella
maggior parte dei casi, per una corretta valutazione, si dovranno prendere in considerazione:

il tipo di attività;
il tipo di ambiente di lavoro;
i materiali e le attrezzature usati;

.

Qualsiasi attività lavorativa nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o 
confinati
può essere svolta unicamente da imprese o lavoratori autonomi qualificati.

che il lavoro in ambienti confinati sia autorizzato possibilmente mediante un apposito 
modulo
autorizzativo, nel quale sono anche individuate le figure coinvolte.

assicurarsi di disporre di adeguate procedure operative.
prevedere adeguate soluzioni 
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.
Si riporta una lista che non pretende di essere esauriente, ma comprende molti degli elementi 
essenziali.

Nomina di un supervisore, preposto

controllare,
che per ogni fase del lavoro, sussistano le relative condizioni di sicurezza e ad essere presenti, durante 
lo
svolgimento dei lavori.

Idoneità de l personale

fisica.
Isolamento

caso in cui questi 
possano
essere azionati inavvertitamente. Nel caso in cui sia possibile che gas, fumi o vapori penetrino nello 
spazio

bisognerà 
Pulizia preventiva degli spazi

Le operazioni di pulizia potrebbero essere necessarie a garantire che, durante lo svolgimento dei 
lavori, non
si sviluppino fumi da residui o altri materiali.

Verificare che l'accesso sia abbastanza ampio da garantire ai lavoratori, anche muniti dei vari 
dispositivi, di
entrare ed uscire facilmente dall'area interessata e di permettere un accesso e un'uscita rapidi in caso di
emergenza.

Efficienza della ventilazione
In alcuni casi è possibile aumentare il numero delle aperture presenti nell'ambiente di lavoro così da

un sistema di ventilazione forzata per
assicurare un adeguato apporto di aria pulita. Un sistema di ventilazione di questo tipo si rende
indispensabile nel caso in cui, all'interno dello spazio si faccia uso di bombole a gas o dispositivi 
alimentati a
diesel, a causa dei pericoli derivanti dall'accumulo dei gas di scarico. Attenzione: il monossido di 
carbonio
prodotto dai gas di scarico di motori a benzina è talmente pericoloso che l'utilizzo di tali dispositivi 
dovrebbe
essere sempre vietato negli spazi confinati.

Il monitoraggio della qualità dell'aria
Tale operazione potrebbe essere necessaria per verificare che l'aria non contenga vapori tossici o
infiammabile che la concentrazione di ossigeno sia adeguata e che quindi possa essere respirata. I 
controlli
dovrebbero essere effettuati da un esperto con l'ausilio di un rilevatori correttamente tarati. Può 
risultare
necessario effettuare un monitoraggio costante dell'aria.

Sistemi d'illuminazione e dispositivi speciali
Negli ambienti in cui l'atmosfera è potenzialmente infiammabile o esplosiva, è fondamentale usare
dispositivi adeguati che non emettano scintille e sistemi d'illuminazione schermati.

Uso di respiratori
L'uso di respiratori si rende necessario nel caso in cui l'aria non possa essere resa respirabile a causa 
della
presenza di gas, fumi o vapori, o a causa dell'assenza di ossigeno. Non tentare mai di migliorare l'aria 
dello
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spazio confinato introducendo ossigeno, in quanto potrebbe aumentare il rischio d'incendio o 
esplosione.

Predisposizione per le misure d'emergenza
Si tratta di approntare i dispositivi necessari, i corsi di formazione e le esercitazioni pratiche.

Predisposizione delle imbracature di sicurezza
I cavi di recupero che supportano le imbracature di sicurezza devono essere liberi di riavvolgersi 
all'esterno
dello spazio confinato.

Sistema di comunicazione

impegnati
all'interno dell'ambiente confinato di tenersi in contatto con quelli all'esterno, e di lanciare l'allarme in 
caso di
pericolo.

Verificare se sia necessario posizionare qualcuno nelle immediate vicinanze dell'area di lavoro al fine 
di
monitorare visivamente la situazione e permettere la comunicazione con chiunque si trovi all'interno 
dello
spazio confinato, dare rapidamente l'allarme in caso di emergenza e avviare le eventuali procedure di
soccorso.

Autorizzazione ai lavori
L'autorizzazione ai lavori assicura che siano stati eseguiti tutti i controlli formali ( ATTRAVERSO 
CHECK
LIST) per garantire la conformità ai requisiti di sicurezza dello spazio confinato prima dell'inizio dei 
lavori.
Questo tipo di autorizzazione rappresenta inoltre un utile strumento di comunicazione tra i responsabili 
del
cantiere, i supervisori, e i lavoratori addetti a svolgere operazioni pericolose. Un'autorizzazione ai 
lavori deve
prevedere obbligatoriamente:

pericolose e dei
responsabili alla selezione delle misure di sicurezza (ad es. sistemi di isolamento, controllo dell'aria,
misure di emergenza, ecc);

Le disposizioni per le ditte appaltatrici;
La formazione ed istruzione in materia di autorizzazioni;
il monitoraggio e il controllo teso a garantire che le procedure vengano applicate come previsto.

Procedure di emergenza
In caso di incidente, gli addetti ai lavori potrebbero essere esposti ad un serio ed immediato pericolo. 
Risulta
quindi di fondamentale importanza stabilire misure efficaci per la segnalazione dell'emergenza e per lo
svolgimento delle operazioni di soccorso. Le misure d'emergenza variano a seconda del rischio.
Devono essere presi in esame:

Sistemi di comunicazione
Modalità di segnalazione dell'emergenza dall'interno dello spazio confinato a chi lavora all'esterno, 
così da
permettere l'inizio delle operazioni di soccorso. Non bisogna dimenticare di prendere in esame le notti 
e i
turni di lavoro, nonché i periodi in cui l'area dei lavori resta chiusa, ad esempio durante le vacanze. 
Inoltre, è
necessario valutare quale tipo di situazione (emergenza) potrebbe verificarsi, e in quale modo potrebbe
essere dato l'allarme.

Dispositivi di soccorso e rianimazione
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La scelta dei dispositivi appropriati per il soccorso e la rianimazione dipende dal tipo di emergenza 
che
potrebbe verificarsi. Nei luoghi di lavoro in cui è previsto l'uso di tali dispositivi da parte dei 
soccorritori, è
fondamentale che essi siano preparati ad un loro corretto uso.

Competenze dei soccorritori

qualsiasi
dispositivo di soccorso, come ad esempio respiratori, funi di salvataggio e attrezzature per l'estinzione 
di
incendi. Anche i soccorritori devono provvedere alla propria sicurezza con una protezione adeguata al 
tipo di
emergenza.

Spegnimento degli impianti circostanti
Prima di iniziare qualsiasi operazione di soccorso, potrebbe essere necessario spegnere gli impianti 
collocati
nelle immediate vicinanze dello spazio confinato.

Procedure di primo soccorso
Al fine di assicurare l'utilizzo corretto dei dispositivi di primo soccorso, è necessario l'intervento di
soccorritori esperti.

Servizi di soccorso locali
Modalità per informare i servizi di soccorso locale (ad esempio i vigili del fuoco) in caso di 
emergenza. La
lista delle informazioni utili da fornire loro circa i pericoli che potrebbero incontrare all'interno dello 
spazio
confinato.

PER IMPRESE E LAVORATORI AUTONOMI:
- OBBLIGO DI SPECIFICA INFORMAZIONE, FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO a tutto il
personale impiegato, compreso il datore di lavoro ove impiegato per attività lavorative in ambienti 
sospetti di
inquinamento o confinati, con verifica di apprendimento e aggiornamento relativamente ai rischi che 
sono

contesti
debbono applicarsi. Tale obbligo in aggiunta agli obblighi già su di essi gravanti in materia di salute e
sicurezza sul lavoro.
OBBLIGO DI POSSEDERE DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (es.: maschere
protettive, imbracature di sicurezza, etc.), strumentazione e attrezzature di lavoro (es.: rilevatori di 
gasi,
respiratori, etc.) idonei a prevenire i rischi propri delle attività lavorative E DI AVER EFFETTUATO, 
A

CORRETTO DI
TALI DISPOSITIVI;
- OBBLIGO DI PRESENZA DI PERSONALE ESPERTO, in percentuale non inferiore al 30% della
forza lavor
di
lavoro subordinato o con altri contratti (in questo secondo caso, necessariamente certificati ai sensi del 
Titolo
VIII, Capo I, del D.Lgs. n. 276/2003) con la necessità che il preposto, che sovrintende sul gruppo di 
lavoro,

-
affianchi
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- RISPETTO INTEGRALE DEGLI OBBLIGHI IN MATERIA DI DOCUMENTO UNICO DI
REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA (DURC) e relativi alla parte economica e normativa della 
contrattazione

- APPLICAZIONE DELLE REGOLE DELLA

EVENTUALI
IMPRESE SUBAPPALTATICI. Il subappalto è consentito solo a condizione che sia espressamente
autorizzato dal datore di lavoro committente (il quale dovrà, quindi, verificare il possesso da parte

VIII,
Capo I, del D.Lgs. n. 276/2003.

IN CASO DI APPALTO, VA GARANTITO CHE:
- DI LAVORO, tutti i lavoratori impiegati nelle attività
(compreso il datore di lavoro, ove impiegato nelle medesime attività) devono essere puntualmente e
dettagliatamente informati dal datore di lavoro committente su tutti i rischi esistenti che possano essere

e

per un
periodo sufficiente e adeguato allo scopo della medesima e, comunque, non inferiore ad un giorno;
- IL DATORE DI LAVORO COMMITTENTE INDIVIDUI UN PROPRIO RAPPRESENTANTE,

impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi, che vigili in funzione di indirizzo e coordinamento 
delle
attività che in tali contesti si realizzino, svolte dai lavoratori impiegati dalla impresa appaltatrice o dai
lavoratori autonomi e per limitare il rischio da interferenze di tali lavorazioni con quelle del personale
impiegato dal datore di lavoro committente;
- DURANTE TUTTE LE FASI DELLE LAVORAZIONI in ambienti sospetti di inquinamento o

di lavoro specificamente diretta a 
eliminare o
ridurre al minimo i rischi propri di tali attività, comprensiva della eventuale fase di soccorso e di
coordinamento con il sistema di emergenza del Servizio sanitario nazionale e dei Vigili del Fuoco. 
Tali
procedure potranno anche essere le buone prassi, in corso di approvazione da parte della Commissione
consultiva per la salute e sicurezza sul lavoro.
Il mancato rispetto del regolamento determina il venir meno della qualificazione, per le imprese e i 
lavoratori
autonomi, necessaria per operare, direttamente o indirettamente, nel settore degli ambienti sospetti di
inquinamento o confinati.

VALUTAZIONE RISCHIO BELLICO RESIDUO
necessario effettuare apposita valutazione del RISCHIO BELLICO RESIDUO, tramite ricerche 

storiche presso gli uffici competenti o bibliografia varia, accompagnati da ricerche in sito effettuate da 
ditte specializzate a livello superficiale ed eventualmente profondo.


